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Nuovo mandato di cattura del magistrato di Vicenza 

Docente padovana arrestata con Negri 
ora incriminata anche per due rapine 

Alisa Del Re accusata d'aver assalito a mano armata un portavalori e un notaio insieme con 
autonomi di Thiene - Testimonianze - Ha sempre protestato: « Sono soltanto un'amica di Toni... » 

Dal nostro inviato 
VICENZA - C'è un nuovo 
mandato di cattura, stavolta 
per partecipazione a rapina a 
mano armata, contro Alisa 
Del Re. contrattista del CNR 
presso l'istituto padovano di 
Scienze Politiche, arrestata il 
7 aprile scorso insieme al 
gruppo di Toni Negri su or
dine del PM Calogero per as
sociazione sovversiva, e sue 
eessivamente indiziata di 
banda armata. 

Il provvedimento, già noti
ficatole in carcere, arriva da 
Vicenza, firmato dal giudice 
istnittorc \*a Rocca che qui 
conduce, assieme al PM Ren
de. l'istruttoria sull'autono
mia locale. Questa inchiesta 
parti 1*11 aprile scorso dopo 
l'esplosione che a Thiene di- { 
latiio tre giovani che stavano i 
preparando delle bombe. j 

Il mandato risale ad alcuni 
giorni fa. ma solo ieri la no
tizia è trapelata, ed è stata 
ufficialmente confermata. Al
la dottoressa Del Re si con
testa l'esecuzione di due ra
pine, eseguite assieme ad al
tri autonomi vicentini (anche 
per essi c'è già il mandato di 
cattura) a cavallo tra la fine 

del '77 e i primi mesi del '78 
a Schio ed in un paese vici
no. In entrambe tre persone 
armate e mascherate avevano 
aggredito dei privati cittadini, 
un portavalori per strada e 
un notaio nel suo studio. Il 
bottino: e decine di milioni, 
assegni, tutto quel che ave
vano potuto prendere », come 
ha spiegato il giudice 

Per tutti e due gli episodi i 
giudici vicentini hanno spic
cato altri mandati di cattura. 
contro due giovani autonomi 
già in carcere dall'inizio del
l'istruttoria vicentina: sono 
Liliana Bruschi, uno dei lea
der dell'autonomia operaia 
organizzata della città di Vi
cenza. e I/irenzo Botoli. 
maestro d'arte e ceramica. 
proprietario dell'appartamen
to di Thiene dove avvenne 
l'esplosione in cui persero la 
vita i tre autonomi, tra cui la 
sua convivente Antonietta 
Berna. Bortoli in particolare 
pare sia rimasto sconvolto da 
quell'episodio: in carcere a-
vrebbe già tentato due volte 
di uccidersi. Sia lui che la 
Bruschi, comunque, sono già 
imputati di associazione sov
versiva, porto d'armi da 
guerra, partecipazione ad una 

serie nutrita di attentati nel 
Veneto, concorso in fabbrica
zione di ordigni esplosivi, 
ecc. 

Difficile dire come si sia 
giunti ai mandati di cattura. 
Il dott. La Rocca ha detto 
« attraverso testimonianze di 
rette, attraverso dichiarazioni 
di persone bene informate su 
come si erano svolte le rapi
ne ». Di più non ha aggiunto. 
ma si può fare un'ipotesi: 
entrambe le rapine non era
no state rivendicate politica 
mente, sembravano episodi di 
delinquenza comune: il dena
ro per quanto si sa non è 
stato ritrovato presso gli au
tonomi; i partecipanti agiva
no mascherati. E' difficile 
quindi pensare che la Del Re 
e gli altri due siano stati 
riconosciuti * casualmente ». 
dopo il loro arresto, da te
stimoni « esterni ». E poiché 
non sembrano esistere prove 
documentali, si dovrebbe de
durre die le testimonianze 
possono provenire diretta
mente dall'interno di auto 
nomia, da persone (magari 
tra gli arrestati?) che aveva
no partecipato o all'organiz
zazione o all'esecuzione delle 
rapine. 

Ad ogni modo il dottor La 
Rocca pare convinto die le 
prove in suo possesso siano 
estremamente solide, tanto 
che ieri ha affermato-
* Stando alle testimonianze. 
la Del Re non ha partecipato 
dall'esterno alle rapine, ma 
direttamente, personalmente. 
nell'azione ». 

Tutto questo, è chiaro, ag 
grava notevolmente la posi 
/.ione della ricercatrice pado 
vana e. indirettamente, dei 
suoi coimputati. La posizione 
processuale padovana della 
Del Re (per la quale di re 
cente è stata respinta l'istanza 
di scarcerazione per mancan
za di indizi) è sempre stata 
descritta dalla difesa come 
la più marginale fra tutte 
Insomma — è sempre stato 
il ritornello degli avvocati — 
se c'è qualcuno che con l'au 
tonomia non c'entra nulla, ed 
il cui arresto prova il carat 
tere di montatura indiscrimi
nata dell'inchiesta di Caloge 
ro. questa è proprio la dotto 
ressa di scienze politiche. 

La stessa Del Re. accusata 
da Calogero di essere tra i 
dirigenti dell'autonomia 01-
ganizzata veneta, uno dei 

Il «disinvolto» finanziere ha provocato un danno di 30 miliardi 

Arrestato in auto Groppone 
per il crack della «Centauro» 

Ricercato da tempo stava girando per Roma con la sua Rolls Royce bian
ca — 200 dipendenti rischiano il posto — Candidato socialdemocratico nel '76 

ROMA — Gianpasquale Grap-
pone. un finanziere napoleta
no ricercato perché colpito 
da un ordine di cattura per 
bancarotta fraudolenta, è sta
to arrestato ieri a Roma dai 
carabinieri del reparto ope
rativo. al comando del co
lonnello Antonio Cornacchia. 
Grappone. che è figlio di un 
ispettore generale della pub
blica sicurezza a disposizio
ne. è stato coinvolto nel fal
limento della compagnia di as
sicurazioni t Lloyd Centauro » 
messa in liquidazione coatta 
amministrativa dal Ministro 
dell'industria e del commer
cio. 

In seguito al fallimento del
la società, valutato intorno 
ai 30 miliardi, furono arresta
ti a Napoli l'avv. Bruno Mot-
tola, amministratore delegato 
della compagnia di assicura
zioni. e uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione. 
Gaetano Caramante. Contro 
Grappone. il Sostituto procu
ratore della Repubblica di Na 
poli Di Pietro emise anche 
un ordine di cattura per ri
cettazione di assegni circo
lari della « Banca commercia
le italiana » di Reggio Emilia 
per un importo di circa 150 
milioni di lire. 

Grappone è stato fermato 

stamane dai carabinieri men
tre viaggiava sulla sua auto
mobile lungo la via Salaria. 
Ai militi, il finanziere non ha 
opposto alcuna resistenza. E' 
stato accompagnato nel car
cere di * Regina Coeli ». dal 
quale verrà trasferito a Na
poli. 

Gianpasquale Grappone. per 
gli amici « Ninni ». frenfunen-
ne assicuratore d'assalto, è 
stato arrestato. Termina, cosi, 
una latitanza « dorata » co
minciata. alla fine di novem
bre dell'anno scorso, subito 
dopo il crack della sua società 
di assicurazioni, la t Centau-

U olio di oliva Carapelli, 
è in vendita 

a prezzo scontato, 
grazie al contributo CEE. 

Grazie Europa. 

L J 

rn ». (rilevata poi dalla SI AD). 
nel quale rischiarono di ve 
der compromesso il loro posto 
di lavoro circa 200 dipendenti. 

Ma la vita di * Ninni » è co 
stellata di episodi analoghi. 
Deputato mancato — fu can 
didato del PSDl nelle elezio 
ni del '76 — già pupillo di Au 
tonto Gava sembra proprio 
che le sue passioni siano due: 
le automobili (ultimamente 
girava a bordo di una lussuo 
sissitna Rolls Royce bianca) 
e le operazioni di alta finali 
za, rivelatesi all'atto pratico 
— però — dei veri fallimenti. 

Poco prima del crack del
la « Centauro » — società con 
cui aveva rastrellato decine 
di miliardi finiti immediata 
mente nelle sue tasche o a 
finanziare operazioni tutte ai 
margini della legalità — Grap 
pone era stato infatti cnin 
volto nel fallimento del Cre 
dito campano, banca poi ne 
quistata (con i soldi della 
stessa banca! (dal finanziere 
Cacciapuati più noto per cs 
sere stato coinvolto nello 
scandalo Loocked e per la sua 
amicizia con i fratelli Lefevre 
e con Giovanni Leone. 

Nel curriculum di Grappo 
ne spiccano poi una truffa al
le assicurazioni Firenze, ed 
ancora un ricorso di fallimen
to dell'INPS per 650 milioni. 
un altro di una società di pub 
blicità per un debito di 120 
milioni, un altro dell'lNAM 
per 500 milioni, ed uno del 
Credito campano di 5 miliar 
di per il fallimento della 
Centauro. 

Non sono che alcune delle 
tante « operazioni » condotte 
in modo a dir poco t sperico 
lato *. di questo chiacchiera 
to personaggio che si spera. 
possa, ora renderne conto al 
la giustizia, chiarendo anche 
le sue re'azìoni con quanti lo 
hanno, finora aiutato. 

Per le armi 
direttissima 

contro la 
Faranda e 

Morucci 
Valerio Morucci e Adriana 

Faranda. i due presunti « bri
gatisti rossi » arrestati il 30 
maggio scorso a Roma com
pariranno in giudizio per di
rettissima nei prossimi giorni 
insieme con Giuliana Confor
to, che li ospitava nella sua 
abitazione di viale Giulio Ce
sare 46: risponderanno di 
concorso Ki detenzione di ar
mi da guerra e comuni. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica Sica ha pre
so questa decisione nonostan
te che nel corso degli interro 
gatori svoltisi ieri nei carce
ri di Regina Coeli e di Rebib 
bla i due presunti «brigati 
stl » abbiano tentato di sca 
gionare la Cmforto, dirhla 
rando che non sapeva che cs 
si detenessero numerose ar
mi. 

Il magistrato, dopo aver 
preso in esame le dichiara/io 
ni di Morucci e della Faran 
da, ha ritenuto che esse non 
.siano sufficienti A rhiarirp la 
posizione della Conforto. 

« bracci destri » di Negri, con 
funzioni di direzione del 
coordinamento nazionale del 
precari universitari autonomi 
e di mantenimento dei rap
porti erti l'autonomia france
se, ha sempre respinto ener
gica mente ogni accusa, fa
cendo mettere a verbale: 
< Sono solo un'amica perso
nale di Negri, ma con l'auto
nomia non ho alcun rappor
to. Sono femminista, non mi 
lito né mi riconosco in qual
siasi altra associazione ». 

Ciò che emerge da Vicenza 
può essere invece decisivo — 
oltre die per trovare i colle-
ganisiti tra l'autonomia delle 
varie città venete, e definire 
il ruolo centrale del nucleo 
padovano — a lidie per irro 
busi ire definitivamente l'ipo
tesi opposta: quella della din-
gente di un'associazione che 
non disdegna di partecipare 
ad episodi di delinquenza 
comune, contrabbandati come 
v espropri proletari ». per il 
finanziamento di un'attività 
eversiva. Un brutto colpo, an 
che. di riflesso, per gli altri 
membri della direzione del
l'autonomia organizzata pa
dovana. 

Michele Sartori 

Gran caldo e nubifragi 
Nonostante qualche improvviso temporale in alcune zone della 
Penisola (a Terni. Firenze e Bologna), il caldo continua ad 
imperversare. E" un caldo appiccicoso e con una notevole per 
centuale di umidità, tipico della piena estate mentre, in realtà. 
siamo appena a giugno. Nelle grandi città e in quelle turistiche 
in particolare, gli arrivi di stranieri hanno raggiunto consi 
stenze notevoli e proprio i turisti sembrano i più colpiti dalla 
ondata di caldo die ha avvolto il Paese. Intanto in molte regioni. 
si sono già sviluppati i primi incendi dovuti alle imprudenze 
dei gitanti e. secondo una formula ormai classica in casi del 
genere, all'* autocombustione ». 

NELLA FOTO: Due turisti cercano refrigerio con l'acqua di 
una fontana nel centro di Roma. 

Nelle campagne di Avezzano 

Salta fabbrichetta 
di fuochi artificiali: 
un morto e 4 feriti 

Tutti della stessa famiglia (genitori e tre 
figli) lavoravano nella piccola impresa 

TRAPANI 

Hanno ucciso 
il brigadiere 

per due 
milioni 

di bottino 
PALERMO - Lotta con 
la morte. in gravissime 
condizioni all'ospedale ci 
vico di Palermo, ii carabi 
oiere Lorenzo Brunetti, di 
26 anni, originario di Fo« 
già. ferito lunedì pomeris 
ciò da una banda di qua*. 
tro rapinatori che hanno 
ucciso, in un conflitto a 
fuoco, il suo superiore bri 
gadiere Ra'dassarre Na 
stasi. 40 anni, di Partanna. 

I due militari facevano 
parte di una pattuglia, che 
inseguiva i quattro giova 
ni che avevano assaltato 
nelle prime ore del pome 
riggio. l'agenzia della Ban 
ea Sicilia di Montevago. 
nel versante agrigentino 
della Valle del Belice. Nel 
le campagne di Partanna 
!a pattuglia dei carabinie 
ri ave\a intercettato l'au 
tomobile de: banditi, una 
FIAT 127 di colore bianco 
targata Firenze e si ora 
avvicinata per intimare 
l'alt. I rapinatori avevano 
subito sparato numerosi 
colpi ccn diverso armi, fui 
minando j | brigadiere e fé 
rendo il carabiniere. Brìi 
netti era morto sul colpo. 
colpito da cinque proietti 
li. alla testa, al torace al 
la schiena e a'Ia mano si
nistra. I medici continua 
no a mantenere la riserva 
sulla prognosi del I^orcn 
70 Brunetti, raggiunto da 
tre colpi al pol^o e allo 
stomaco. 

I banditi avevano fatto 
irruzione nell'agenzia del 
la banca alle 14.55. men 
tre due impiegati stavano 
rientrando al lavoro dopo 
l'intervallo di colazione. 
Erano in quattro, a volto 
-coperto, armati con pi 
stole. Uno eh' loro s'è fatto 
avanti, ha raggiunto i due 
impiegati e li ha costretti 
ad aprire la porta, ititi 
mando loro di consegnare 
tutto il denaro che si tro 
vava in cassa: poco più di 
due milioni. Subito dopo 
era scattato l'allarme. Una 
127 € civetta » blu dei ca 
rabinieri. con a bordo il 
brigadiere Nastasi e il ca 
rab'niere Brunetti era par
tita alla volta di Monteva
go dalla sede del nucleo 
operativo della compagnia 
di Sciacca. I militari s'era 
no immessi sulla statale 
per Partanna e alla peri 
feria della baraccopoli a 
vevano avvistato l'auto dei 
banditi con quattro perso 
ne ferme nei pressi. Alla 
\ista dei militari i rapi 
natori avevano subito 
.«porto il fuo.-o. 

AVEZZANO - Tutta la fa
migliò. genitori e tre figli. 
lavorava nella fabbrichetta di 
fuochi artificiali a Cerchio, 
un paesino a pochi chilometri 
da Avezzano: la rudimentale 
« casamatta » è saltata all'im
provviso e non c'è stato scam
po per nessuno. Il capofami
glia è morto sul colpo, dila
niato; sua moglie é in fin di 
vita: feriti, con conseguenze 
che forse li segneranno per 
tutta la vita, i tre figli, ora 
ricoverati in ospedale. 

Proprietario, capoccia, uni
co responsabile della baracca 
era Renato Amiconi. 48 anni 
che dal deposito di fuochi. 
giochi pirici, tric e trac, ti
rava fuori tutto il .suo guada
gno. aiutato dalla moglie Ma
ria Grazia. 40 anni, e dai tre 
figli maschi Enzo di IH anni. 
Marco di 16 e Graziano di 14. 

Ieri mattina erano tutti al 
lavoro, a preparare i rifor
nimenti necessari alle piccole 
feste del folklore estivo. Non 
si sa come è andata: dal pae
se hanno sentito il boato, ver
so le dieci, hanno visto il fu
mo che saliva, accompagna
to da altri scoppi e bagliori: 
poi l'incendio. Carabinieri e 
stradale sono accorsi: nessu

no dei quattro poteva più muo 
versi. Renato Amiconi, che 
doveva trovarsi più vicino al 
fulcro dell'esplosione era ora 
mai senza vita, uno straccio 
di corpo, irriconoscibile. La 
moglie, tremendamente ustio 
nata, dal nosocomio di Avez
zano. poco attrezzato per si 
mili casi, è .stata portata a 
Roma al centro * grandi ustio
nati » dell'ospedale Sant'Euge 
nio. I figli, ricoverati invece 
nel centro sanitario di Avez
zano certo sopravviveranno. 
me ci vorranno settimane di 
cure. Uno di loro rischia di 
perdere la vista. 

Difficile dire come è an 
data: il sostituto procuratore 
di Avezzano ha aperto una 
inchiesta. A un primo esame. 
le misure di sicurezza dove 
vano essere molto precarie 
"11 quella piccola impresa a 
carattere familiare. For.se è 
bastato un nulla, una mini
ma distrazione a far saltare 
tutto. Una famiglia s'è rovi
nata casi: una delle tante 
che tirano avanti con un la 
voro precario e pericoloso. 
che rende a stagione, che im 
pegna tutti i componenti per 
ricavare qualcosa che basti 
anche ai periodi di magra. 

Indagheranno sulle bustarelle 

Inquirenti venezuelani 
in Italia per 

le fregate «Lupo» 
Una commissune d'inchie

sta. formata da sei parlamen
tari. arriva dopodomani in I-
talia dal Venezuela per «in
dagare» sulle Tiresunte «bu
starelle». incassate da espo
nenti politici e militari di 
quel paese, per le sei fresate 
lanciamissili della classe 
«Lupo» ordinate ai cant'eri :-
taluni dalla marina da guer 

ra ve.iezuelana Per cues'n 
effettuc-anno JT3 strie :li 
sopralluoghi presso i canyon 
nasali dove le fregate sono 
sfate '/arate o w - o in co
struzione. 

Il gruppo è guidalo da 
Armando Sanane/. B i r » . 
presidente della Comm.ssit.ne 
i i controllo della Came.-a ve
ne, nolana. un esponene di 
«Accion democratici». :i par
tito dell'ex Divs'dcnte delia 
Repubblica Andr*» l'ere/., che 
m-ve in buoia p i n e al'o 
scandalo la propria sconfitta 
eVtorale. 

Ne fanno parte pnche ; eo-
naroo Ferrer. Tus avo AÌTH-
b.V Bustillos. Carlos Gisovar? 
L*on. Angel Zambrano. Jul-
\<ndo Pulgar. 

In realtà i programmi della 
commissione in Italia, le per
sone che esso vedrà sono av
volti nel riserbo da quel poco 
che si sa. a nartp le visite ai 
cantieri gli anneri «t'ir'sfci» 
della visita sembrano prova 
loro su quelli « investigativi ». 

I sci avranno la loro ba'-e 

negli alberghi dd'.i Riviera 
hgurc. di Firenze o «L \ t i . t 
zia. Ufficialmen" ? n lta!.a 
arrivano quasi com<* pom;/nc i 
turisti. 

Da Caracas non b>nno dato 
;.Icona comunicazi-Hio uM'ca 
le del loro a m v o a covi rno 
•taliano. ii che escii:J2 die la 
comini5J-nr.e possa svo lere 
in Italia qualcosa jhv h-.s«» 
mie' ad una i r i d a l e forma 
•e d' "a-attere ?'-idizianu 
Per questo, di eviMiat: con 
tatti con il governo italiano e 
i ministri interessati, non M 
sa per ora nulla. I rei arrivo 
ranno ?:o-edl a M;'v:o. per 
notterann-ì a Por;.»r;no. n e 
«h»mi .steeessivi vis;-va-no ' 
cantieri navali di Ancona (il 
10). di Riva Trigoso 'il 13». 
di Musrffiano (il 14). di Gerì-» 
va (il 16). si rochera»in-> p La 
Spezia alla Oto Me'ara. fa 
ranno un'«uscita in mare si»1 

la fresata» Sagittario, uni u 
nità dello stesso tipo di qn;*' 
le ordinate dal Venezie 1.1 
Prima di ripartire, nrobabiì 
monte il 18. v i s i t i a m o ;»n 
che Firenze. Venezia o Romi 

I.o scopo pnncio^'e d n a 
commissione in Italia sembra 
quindi quello di rende*-.,! 
conto cello prestazioni e del 
le Mrattefiniehe teciic ic 
delle fregate Lupo, die so-io 
comunque cornimeli nt* ri 
tenute fra le migl.oii «ir!h 
loro classe. 

Lettere 
all' Unita: 

Hanno potuto 
« imparare a 
leggere» il giornale 
Carissimo direttore, 

grazie all'invio del quotidia
no che lei dirige, siamo 1 iti-
sciti ad attuare ampumeiite 
un lavoro sull'in/'}) inazione 
che, altrimenti, sarebbe sta
to privo di significato. Su u-
ramente i risultati dcl'a no
stra ricerca sono nioho limi 
tati, sia perchè era Iti prinui 
volta che affrontavamo il la
voro di gruppo, sia perchè 
prima abbiamo dovuto iin^a 
rare a leggere « veramente :> 
il giornale. Abbiamo voluto 
inviurvi la nostra ricrei u-
nltarla non per esaltare quan
to svolto durante l'inno, ben
sì per ringraziarvi per aver
ci permesso dt « intorniarci » 
quotidianamente sugli avve
nimenti accaduti. Sperami') di 
poter riprendere l'anno pros
simo la « nostra » collabwa-
zione, vi inviamo i nostri p:u 
cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
dall'insegnante e dagli a.unni 
Scuola media « Don Sturzo » 

(Ccsaro - Messina) 

s C 1 brigatisti 
sparassero sui 
giovani ili leva 
Egregio direttore, 

sono la moglie di un ufficia
le degli Alpini. Mio marito, 
negli anni dal '60 al 7>S ha pre
stato servizio di Ordine pub
blico in Alto Adige. Ricordo 
che, quando partiva con i suoi 
alpini per i rifugi, io avevo 
paura per lui, per loro e gli 
chiedevo perchè non lasciava
no che certe cose le facesse
ro i Carabinieri e la Polizia. 
Mio marito mi rispondeva che 
tra t compiti dell'Esercito 
c'era anche questo, di garan
tire la Repubblica da chi ne 
minacciava le istituzioni dal
l'interno. 

Di fronte a chi, oggi dalla 
TV e dai giornali, piange sui 
giovani di leva « mandati in 
piazza a farsi uccidere dalle 
Brigate rosse », io vorrei ri
cordare che le Forze Armate 
sono espressione del popolo 
ed hanno come uno dei com
piti istituzionali quello di 
concorrere alla salvaguardia 
delle libere istituzioni. 

Ed allora, a chi si dovreb
be rivolgere la nazione per 
essere difesa? Io non credo 
che succederà, ma se i crimi
nali spareranno sui nostri gio
vani, dì chi sarà la colpa'' Di 
chi ne ha deciso l'impiego in 
compiti di sorveglianza o di 
chi tenta di sovvertire l'ordi
ne dello Stato? E quale re
sponsabilità morale si assu
mono costoro che prefigura
no un alibi a possibili futuri 
crimini? 

LUISA FRATTINI PALMA 
(Torino) 

Per ignavia, 
un bel monumento 
è in agonia 
Signor direttore, 

la Certosa di Padula fa sud 
di Salerno), costruita nel 1306 
da Tommaso II Sanseverino 
conte di Morsica, è in ago
nia, protesa incredibilmente 
ad una fine assurda, decreta
ta dall'ignavia degli uomini e 
dal disinteresse delle autorità 
competenti. 

Anni fa. il Consiglio d'Eu
ropa e altri organismi gover
nativi e internazionali, rima
sero impressionati dalla mae
stosità del monumento e dal 
suo abbandono. Nel 1971 un 
gruppo di parlamentari sotto-
scriveva un appello alle auto
rità competenti, alla regione 
e all'associazione per la sal
vaguardia dei beni culturali, 
affinchè si salvasse dall'ab
bandono la maestosa Certosa 
di Padula. 

Tre anni dopo furono attua
ti lavori di restauro: opera
vano il recupero della Certo
sa, azionando martelli pneu
matici, sostituendo lastroni dt 
pietra pregiata di artigiani 
certosini con bitumi, demo
lendo volte barocche. I guasti 
sono dt una evidenza sconcer
tante. 

La Regione Campania, poi. 
si interessò per un periodo, 
dando prospettive di speran
za. Fu attrezzata una sala per 
conferenze, furono spesi alcu
ni milioni. Ora la Certosa è 
gestita dalla Provincia di Sa
lerno, preoccupandosi di ga
rantire l'occupazione del per
sonale utilizzato. L'immenso 
edificio che la storia ci ha 
tramandato è incredibilmente 
inutilizzato e solo con gli ap
pelli non si salva. 

ANTONIO MIGLIORINO 
(Sessa Cilento - Salerno) 

E i buoni rlrlln 
contingenza 
congelata ? 
Cari compagni. 

ai primi dt marzo di que
st'anno /"Unità, sotto un ti
tolone tipograficamente robu
sto, informata che ammonte
ranno ad oltre 600 miliardi di 
tire gli interessi che il Tesoro 
pagherà ai lavoratori del set
tore privato sui buoni polien
nali della contingenza conge
lala; che le « tranches » di 
emissione dei buoni sono tre, 
di cui l'ultima relativa al 
primo quadrimestre 197S; 
che, infine, le cedole seme
strali di tali interessi posso
no essere utilizzate, nel se
mestre precedente la loro sca
denza, per il pagamento del
le tasse. 

Tutto bene. Ma, Intanto, dei 
buoni relativi ai primi quat
tro mesi del 78. sinora né 
puzzo né bruciaticcio. Come 
utilizzare le cedole per paga
re te imposte a fine giugno"* 

Questo ritardo nella corre
sponsione dei buoni, col corol
lario pratico immediato di cui 
sopra, e il più assoluto silen
zio che lo accompagna, che 
cosa possono significare dt 

« poco dt buono »? Imperfet' 
ta legalità e scorrettezza de
gli organi di governo e finan
ziari dello Stato; ovvero, e 
peggio, il « machiavello » del
l'attesa della nuova legisla
tura per far maturare, e co
gliere, il frutto pendente del 
provvedimento legislativo, si-
tiora approvato a metà, inte
so ad escludere la contingen
za dal rtcalcolo degli scatti 
di anzianità? 

Ce, comunque, una notevo
le quanto preoccupata impa
zienza fra i lavoratori. 

ROBERTO SCULTETUS 
(Firenze) 

Irrisoria buonuscita 
dopo tanti anni di 
rischioso lavoro 
Egregio direttore, 

sono maresciallo di II clas
se dt Pubblica sicurezza, :ii 
pensione da circa 6 mesi. Al
cuni giorni or sono il mini
stero dell'Interno, tramite ta 
Manca d'Italia mi ha tatto 
pervenire un assegno dì lire 
5 HXi 700. quale indennità dì 
buonuscita. Poiché presumo 
che nessuna persona di altre 
categorie — siano esse appar
tenenti ad enti statali o a 
privati — dopo 33 anni e 7 
mesi circa di servizio — di 
cut 4 mesi di servizi') milita
te — svolgendo il proprio la
voro con zelo e sovente an
dando incontro ad enormi sa
crifici, percepisca tale mode
sta somma di indennità dt 
buonuscita, prego di voler 
pubblicare ciò su codesto 
giornale al fine di rendere 
consapevole la popolazione di 
come il predetto dicastero li
quida i suoi dipendenti "oli-
ziolti dopo tanti anni dt ser
vizio. 

ANGELO PALMIERI 
(Varese) 

I guasti profondi 
dei cultori del 
terrorismo diffuso 
Cara Unità, 

considerando la questione 
della Autonomia » in generale, 
e il caso Negri in particolare, 
mi viene spontaneo un moto 
di rabbia: soprattutto perchè, 
a capo di questo movimento 
che sta portando allo sbando 
tanti giovani, e che forse non 
a caso è silenziosamente o a-
pertamentc incoraggiato da 
tutte le forze anticomuniste, 
ci sono persone che hanno al
le spalle una vasta cultura, bi
blioteche ben fornite, un cer
to treno di vita e una vasta 
eco net salotti-bene. E che di 
questi mezzi si servono per 
comunicare con chi peraltro 
questa cultura certamente non 
la possiede, e con essa non 
può nemmeno essere dotato 
di mezzi adeguati per difen
dersene: ebbene, io credo che 
questa possa essere la più 
grande prevaricazione che pos
sa essere compiuta ai danni 
di chiccliessia: l'approfittare, 
appunto, dell'ignoranza relati
va di chi non sa, lo sfruttare 
vocabolario, sintassi, concet
tualizzazioni (al minimo) 
sproporzionatamente superiori 
rispetto a quelle delle perso
ne alle quali dovrebbero es
sere rivolte. 

Anche se il professor Negri 
e gli altri arrestati con lui 
(che sono, beninteso, innocen
ti lino a quando la loro colpe
volezza non sarà provata), do
vessero uscire assolti dal rea
ti loro contestati, quelle stes
se teorie firmate da loro che 
1 giornali pubblicano in que
sti giorni (basterebbero que
ste poche) resteranno una te
stimonianza di accusa per 
certi aspetti ben più pesante 
di quella di attentato alla Co
stituzione repubblicana. 

E tanto più grave appare a 
me questo loro comportamen
to alla luce del lavoro che 
svolgo: la specializzazione in 
psichiatria. Da circa due an
ni io e i miei collcghi stiamo 
imparando, con una fatica 
davvero non indifferente, a 
evitare le trappole di una 
troppo facile manipolazione 
dei nostri pazienti; che sem
pre. anche dal punto di vista 
di un livello culturale tanto 
diverso dal nostro, sono in
fluenzabili assai da quanto i 
medici dicono loro, e che. in 
ogni caso, se sono ricoverati 
m una clinica psichiatrica è 
anche perchè sono stati coop
tati almeno già una volta di 
troppo. E il nostro lavoro 
maggiore consiste proprio nel 
far sì che queste persone st 
liberino di tutti quei condi
zionamenti esterni che tanta 
parte hanno avuto per la rea
lizzazione della loro soffe
renza. 

E' un p°' *« questo schema 
falche, non solo/ che sembra 
nascano i fautori della desta
bilizzazione e i propugnatori 
del fascismo, nazionale e in-
t-*rr:azionale. violentando, cioè, 
fin dall'inizio la pur timida 
volontà costruttiva e sociale 
di giovani ai quali non viene 
per nulla offerta una alterna
tiva al sistema, come dicono 
laro, ma semmai la fuga psi
cotica da una realtà che si 
vuole a tutti i costi senza 
speranze, negativa e da di
struggere. 

E' compiendo questo che l 
cultori della violenza genera
lizzala, del terrorismo diffu
so o concentrato che sia. del
la adwletticità fascista elevata 
a sistema (con l'appoggio di 
una parte di mass-media che 
dovrebbero essere i più lonta
ni da simili posizioni) calpe
stano quello che può essere 
considerato il più importan
te enunciato di cui possiamo 
disporre contro te tentazioni 
della follia e della disgrega
zione: quello stesso che dice 
che la peggiore delle realtà è 
molto migliore, ai fini della 
salute psichica di chicchessia. 
della fantasia più perfetta. E 
le teorie dcoh autonomi, per 
il tatto stesso dt essere rifiu
tate da tutta la realtà produt
tiva del nostro Paese', sono 
fantasie. 

dott. CESARE BALDUZZI 
t specializzando in psichiatri» 
presso la Clinica psichiatrica 

dell'Università di Pavia) 
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